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Dott.ssa  Lisa  Faietti  

 
Psicologa – Psicoterapeuta 

Neuropsicologia dell’età Evolutiva 

" COME FARE VERIFICHE NEI RAGAZZI CON 

DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO:  

INDICAZIONI E ACCORGIMENTI" 

1 marzo 2014 

ANALIZZANDO 

  …….  

 D.P.R. n° 122 del 22/06/2009 

 Legge 170/2010 

 Decreto Attuativo 12 luglio 2011 

Successo 
Scolastico 

Didattica 
Individualizzata 

Didattica 
Personalizzata 

Apprendimento 
Effettivo 

Condizioni 
Ottimali 

QUINDI ….  

 Le scuole e gli insegnanti non sono liberi 
di non personalizzare l’insegnamento e 
di non individualizzare 

Non esiste una legge che impedisce 
all’insegnante di trovare strategie di 

apprendimento che aiutino i ragazzi a 
raggiungere l’obiettivo 

INDIVIDUALIZZATA …. PERSONALIZZATA 

Didattica individualizzata  

 Strategie didattiche che 

mirano ad assicurare a 

TUTTI gli studenti il 

raggiungimento delle 

competenze 

fondamentali del 

curricolo, attraverso una 

diversificazione dei 

percorsi di 

apprendimento e attività 

di recupero 

Didattica personalizzata 

 Azione formativa 

pianificata per 

valorizzare la 

specificità dell’alunno. 

È sensibile alle 

differenze della persona 

nella molteplicità delle 

sue dimensioni 

individuali (cognitive ed 

affettive) e sociali 

(ambiente famigliare e 

contesto socio culturale) 

Con la 

PERSONALIZZAZIONE 

si persegue lo scopo di 

raggiungere i medesimi 

obiettivi attraverso 

itinerari diversi di 

apprendimento per 

assicurare il successo 

formativo a TUTTI 

“Non c'è nulla di più diseguale della parità 
di trattamento per persone disuguali” 

 
ñThere is nothing more unequal than the equal treatment of 

unequal peopleò 

 

            

       

         Thomas Jefferson 
 

                  (terzo presidente degli Stati Uniti dôAmerica, 1743-1826) 
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MA ….  

La scuola non ¯ sola é  

Ha la collaborazione di : 

 

Å Famiglia 

Å Ragazzo 

Å Tecnici   

 

… non è un accumulo di nozioni, di regole o la semplice esposizione 
di contenuti immagazzinati. 
 

E’ la capacità : 

• di sollecitare processi di apprendimento significativo (che 

durano anni, non giorni!) 

• di favorire la ristrutturazione attiva della mappa cognitiva 

• di sostenere il piacere dello studio e favorire la curiosità 

personale 

• di stimolare il coinvolgimento cognitivo e affettivo degli alunni 

L’INSEGNAMENTO …  

COSTRUZIONE DEL PERCORSO  

1) Diagnosi completa e accurata 

 

 

 

o Profilo Neuropsicologico completo 

o Descrizione Strumenti Compensativi e 

Dispensativi 

o Suggerimenti Specifici e Individualizzati 

IMPORTANTE PER … 

 Definire gli obiettivi (contenuti) 

 Selezionare le competenze 

 Conoscere cosa valutare e cosa NON 

valutare 

 Scegliere quali materiali utilizzare 

 Strutturare gli aiuti personalizzati 

 é 

 

QUINDI …  

2) Compilazione PDP 

 
 Scegliere e selezionare le competenze 

fondamentali 

 

 

Obiettivi Minimi  

 Tipologia esercizi, Strumenti compensativi, 

misure dispensative, … 

 

IMPORTANTE!! 

 Fondamentale l’OSSERVAZIONE del ragazzo  

 

 Un contributo unico è dato dall’esperienza 

dell’insegnante e dalla sua CREATIVITÀ  

 

 Il punto di vista dei genitori è autorevole, sono 

i maggiori ESPERTI del ragazzo 
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ISTRUZIONI PER L’USO …  

Per molti aspetti insegnare a  

studenti con Diff. di Apprendimento  

è una sfida 

 

Occorrono diversi mesi prima di trovare un buon 

adattamento tra scuola – famiglia – alunno 

 

Una proficua comunicazione e frequenti 

feedback aiutano a costruire un  

ambiente ottimale 

Sulla qualità delle esecuzioni incidono: 

 

1.   Fattori legati allo studente (Porcelli, 1992) 

 

2.   ACCESSIBILITÀ delle prove: 

  –    Forma (aspetti grafici e consegne) 

  –    Tecniche 

NELLA VALUTAZIONE… 

SEMPRE! 

 Concentrarsi sulla funzione da valutare e 

liberare il ragazzo da altre componenti non 

automatizzate come la lettura, scrittura o il 

calcolo 

QUINDI…. 

Non si può valutare l’apprendimento passando per aree che 

non si possono valutare 

Aree di non  

Competenza 

MA…. 

Si deve valutare l’apprendimento passando per aree di 

competenza 

VALUTAZIONE  

In questo modo si creano le condizioni per valutare lôeffettivo 

apprendimento! 

Aree di non  

Competenza 

QUANDO? L’IMPORTANZA DEL TEMPO …  

 Preavviso adeguato 

 Evitare sovrapposizioni 

 Fissare le date di verifiche e interrogazioni e non 

spostarle, non rimandarle.  

      

     Estremo bisogno di  

                  coerenza e stabilità!  
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L’IMPORTANZA DEL TEMPO 

 I DSA sono più lenti 

 Necessitano di Tempo (non correre, dar loro il tempo di 

assimilare le cose prima di passare a quelle successive)  

 Meglio due verifiche di un’ora piuttosto che una lunga di 

due ore; dare più tempo spesso e’ inefficace, si stancano 

prima e non lo usano, sbagliano di più. 

 

 All’orale …. dare tempo per pensare, per programmare e 

per dire la risposta 

ARGOMENTO 

Indicare sempre lõargomento da 
valutare 

 

(competenze, conoscenze, abilità,  

obiettivi minimi) 

SETTING 

 Ambiente silenzioso 

 

 Separare i banchi 

 

 In alcune occasioni si possono svolgere 
le verifiche in aule separate 

SELEZIONE ESERCIZI 

Verifiche devono essere graduate (esercizi più 

facili all’inizio, più difficili in fondo). 

 

In alcuni casi si può consegnare la stessa verifica 

a tutti (DSA non faranno ultimi esercizi) 

 

IMPORTANTE: Il ragazzo deve sapere, fin da 

subito, quanti esercizi deve fare  

ASPETTO GENERALE 

 

 Testi ingranditi (non sempre necessari) 

 Fotocopie leggibili 

 Evitare font diversi 

 No esercizi su 2 colonne 

 Valutare la funzionalità del “fronte e retro” 

SPAZI 

 Le risposte vanno segnate nello stesso 

foglio su cui sono riportate le domande 

 

 Se devono essere eseguiti calcoli meglio 

lasciare lo spazio sotto  o di fianco (evitare 

di far girare il foglio) 
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SPAZI 

 Lasciare Spazi adeguati per scrivere  

 

  Meglio tracciare una linea su cui scrivere e lasciare 

uno spazio “abbondante” 

 

  100 = ____________________________ 

PROBLEMI 

 Strutturare lo spazio nel problemi: 

 

(operazione, schema, calcolo, risposta, …) 

MEGLIO …  

Risolvi 

Elena ha 19 perline per farsi una collana, Sara ne ha 8 di più. Quante perline ha Sara? 

 

Operazione 

____________________________ 

 

 

 

Schema 

 

 

 

 

 

 

 

Risposta 

 Sara ha _______________ perline. 

 

= 

CONSEGNE 

 Chiare e succinte 

 Non scritte a mano! 

 Nelle lingue straniere, scriverle in italiano 

 Porre attenzione sullo stile utilizzato nelle consegne 

dal punto di vista sintattico e morfosintattico. In altre 

parole, evitare frasi con troppe subordinate 

concatenate, le forme relative e passive, un lessico 

troppo elevato, terminologie ritenute complesse per i 

dislessici (ciascun, ogni, nessuno/tutti, …) 

“MATEMATICHESE” …. 

 Per le materie che presentano un linguaggio interno 

molto strutturato, come per esempio, geometria, 

chimica ed altre discipline scientifiche, si invita a 

rinunziare a tale metodica.  

ESEMPIO … 

“dato un angolo esterno CBD, con misura di 110°, di un triangolo 
ABC rettangolo, si trovi l’ampiezza degli angoli interni del 

suddetto triangolo” 

òdisegna un triangolo rettangolo, disegna un 

angolo esterno, segna la sua misura di 110° , trova 

lõampiezza degli angoli interni del triangoloó 

 

 Sempre utile è la presentazione dei testi con la figura 
già tracciata in modo da aiutare la comprensione. 
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FORNIRE UN ESEMPIO 

 

 

 

 

 
6 16 12 

FORMATO … 

I font consigliati sono:  

 Verdana 

 Arial 

 Bianconero  

 Trebuchet MS 

 Comic Sans 

I bambini mangiano 
un gelato alla crema 

I bambini mangiano un 

gelato alla crema 

I bambini mangiano 
un gelato alla crema  

I bambini mangiano un 

gelato alla crema  

I bambini mangiano un 
gelato alla crema  

CONSEGNE CHIARE 

Aumentare l’interlinea (1,5 - 2) 

 
Marco va a trovare la 

sua nonna malata e le 

porta un vasetto di 

marmellata alla 

ciliegia  

Marco va a trovare la 

sua nonna malata e le 

porta un vasetto di 

marmellata alla 

ciliegia  

Marco va a trovare la 

sua nonna malata e le 

porta un vasetto di 

marmellata alla 

ciliegia  
1 

1,5 

2 

CONSEGNE CHIARE 

Aumentare lo spazio tra le parole 

Marco va a trovare la sua nonna malata e le 
porta un vasetto di marmellata alla ciliegia 

Marco va a trovare la sua nonna malata 
e le porta un vasetto di marmellata alla 
ciliegia 

Marco va a trovare la sua nonna malata e le porta 
un vasetto di marmellata alla ciliegia 

Normale 

Espansa 

Ridotta 

CONSEGNE 

 Evidenziare le parole chiave dell’argomento 

indagato dalle domande: 

 

“In che epoca si svilupparono gli etruschi? 

In quale zona dell’Italia? 

Cosa erano le NECROPOLI? 

Cos’è un urna cineraria? 

Che religione avevano?” 

 

CONSEGNE 

L’ideale sarebbe leggergli una consegna alla volta, man 

mano che il ragazzo prosegue il compito 

MA  

per questioni pratiche si consiglia di: 

 

 Leggere la consegna a voce ed eventualmente 

spiegarla 

 Rileggerla se necessario …. 
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FORMA DELLE DOMANDE 

Le domande migliori richiedono: 

Á Scelta multipla (CROCETTE)  

Non devono riguardare sfumature lessicali (no 

ambigue) e non devono richiedere inferenze 

semantiche. 

 

 

 

L’elettronegatività è: 

a) La forza di un atomo di attrarre i suoi elettroni  

b) La tendenza di un atomo ad attrarre la coppia di elettroni  

c) L’energia che serve ad allontanare l’elettrone più esterno 

d) La tendenza di un atomo a cedere elettroni  

FORMA DELLE DOMANDE 

Á Completamento 

 

Á Risposte aperte ma stringate  

(NO “Parlami del settore secondario della Lombardia” SI 

“Quali sono le cause della Prima Guerra Mondiale”)  

 

 

IMPORTANTE: non chiedere definizioni o 

applicazioni meccaniche di procedure 
 

TABELLE 

Articolo  Nome  Preposizione     

IL  

CON  

GLI  

FRA 

CANE  

A VOLTE  

Å  Riconoscimento riga e colonna 

Å  Larghezza interlinea 

Å  Non troppo estesa in lunghezza 

CARTINE E MAPPE 

L’uso di cartine mute può essere 

difficoltoso per: 

 

 Problemi orientamento  spaziale  

    (destra – sinistra; sopra - sotto) 

 

 Memorizzazione  

 

QUANTITÀ 

 Non mettere insieme troppe cose 

Eventualmente suddividere le prove in più 

giorni 

 

 Privilegiare frequenti verifiche orali a 

contenuto limitato (domande flash) 

LINGUE STRANIERE 

                               GLOTTODIDATTICA 

                  NO IMPOSTAZIONE GRAMMATICALE é  

    SI COMUNICATIVA!!! 
 

Nei documenti ministeriali: 

   Non si fa riferimento a contenuti   

                       (parole, regole di grammatica ecc.) 

   Si prevede lo sviluppo di ABILITÀ: 

                     Comprensione 

                     Interazione 

                     Produzione 
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 Non richiedere regole, traduzioni o applicazioni 

meccaniche di strutture grammaticali 

 Non valutate la correttezza ortografica e 

grammaticale 

 No verbi irregolari (alta frequenza) 

 Ridurre i vocaboli di lessico (alta frequenza) 

 

PREFERIRE  LA  FORMA  ORALE 

LINGUE STRANIERE LINGUE STRANIERE 

 Non troppe sfumature della lingua perché 

presuppongono una comprensione del testo 

troppo alta 

 

 Se si lavora sulla Comprensione del testo, 

consegnarlo al ragazzo qualche giorno prima perché 

possa concentrarsi sulla decodifica a casa. In classe 

così potrà lavorare più efficacemente sulle altre 

richieste 

VERBI  …. SI 

 Esercizi di riconoscimento 

NO 

 Esercizi che richiedono la traduzione di testi e 

la comprensione di sfumature semantiche 

COSA POSSONO UTILIZZARE 

STRUMENTI COMPENSATIVI 

 PC, calcolatrice, registratore, … 

 Mappe concettuali 

 Formulari  

 Schemi  

 Dizionari 

  … 

 

ñLôobiettivo di tali misure e strumenti ¯ quello di mettere 

lôalunno con DSA sullo stesso piano dei suoi compagni, 

senza violare lôimparzialit¨ ñ    

        

                                               ( G. Stella) 

MA  
 

Un alunno DSA che utilizza strumenti compensativi 
e dispensativi NON è necessariamente come un 
alunno  senza difficoltà di apprendimento!!!! 

MISURE DISPENSATIVE 

 
NON SEGUIRE LA  TENDENZA DELLA  ñRACCOLTA  

DEI BOLLINIò  AGGIUNGENDO PIU’ MISURE 
DISPENSATIVE E  

COMPENSATIVE POSSIBILI!!!! 
 

Il PDP è un piano personalizzato e ogni strumento in esso 

contenuto deve essere pensato “su misura” per  quel 

specifico bambino/ragazzo DSA (principio di unicità) e deve 

rispondere a esigenze e bisogni specifici  

              (OGNI  DSA   È DIVERSO DAGLI ALTRI).  
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Il primo strumento compensativo è ñimparare ad imparareò; 

acquisire cioè un adeguato metodo di studio e la capacità di 

organizzarsi per portare a termine i propri compiti  

                (Cornoldi,Tressoldi , 2010)  

Il secondo strumento compensativo è l’INSEGNANTE 
 

STRUMENTI COMPENSATIVI 

Il ruolo dellôINSEGNANTE ¯ quello di 

FACILITATORE e ORGANIZZATORE 

delle attività di apprendimento 

 

… con la sua Umanità e Sensibilità 

MAPPE CONCETTUALI 

 Mostrano RELAZIONI tra IDEE 

 

 Parole, immagini, fatti e concetti sono rappresentati 

da proposizioni, da relazioni, da argomenti chiamati 

NODI e organizzati in una rete semantica in cui 

ciascun nodo è  collegato ad altri 

 

 E’ la visualizzazione in un grafico delle relazioni 

gerarchiche tra concetti espresse con delle 

proposizioni 

 

MAPPE CONCETTUALI 

 I concetti racchiusi in nodi sono collegati con FRECCE, 

con parole scritte sulle linee per indicare la relazione 

tra i concetti. Quelli più generali e inclusivi vengono 

riportati in alto nella mappa, mentre i concetti 

subordinati seguono, in basso e spesso sono ancorati a 

esempi specifici.   

 

 Mentre un concetto appare una sola volta nella 

mappa, esso può essere collegato (con collegamenti 

appropriati) a qualunque numero di altri concetti.   

 

MAPPE CONCETTUALI MAPPE CONCETTUALI 

 La mappa va disegnata DOPO AVER STUDIATO 

l’argomento. 

 

 Esistono infinite mappe per lo stesso argomento 

 

 Ogni mappa rappresenta la persona che l’ha 

prodotta 
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PER FARE MAPPE 

 Identificare la domanda focale e fare poi la lista dei 

concetti generali e specifici 

 Mettere in ordine i vari concetti (gerarchie) 

 Rivedere la lista e, se necessario, aggiungere altri 

concetti 

 Iniziare a costruire la mappa dall’alto verso il basso o 

dal centro verso l’esterno 

 

PER FARE MAPPE 

 Creare i legami collegando i concetti con linee 

 Rielaborare la struttura della mappa, aggiungendo, 

sottraendo o cambiando i concetti 

 Cercare di creare legami trasversali 

 Applicare ai concetti degli esempi specifici 

 

PROGRAMMI 

 Supermappe 

 Ipermappe  

 VUE 

 CMAP 

 Simple mind 

 MindMeister 

 Verificare la qualità delle mappe prima 

delle verifiche e qualora fossero poco efficaci 

occorre riconoscere lo sforzo e fornire 

indicazioni sul loro miglioramento 

FINITO IL COMPITO … LA VALUTAZIONE 

 Segnare solo gli errori che determinano la 

votazione 

 Comunicare i punteggi massimi raggiungibili 

(2/15 esempio) 

 Considerare lôimpegno 

 Fare attenzione alla comunicazione della 

valutazione 

La valutazione deve essere 
 ñdellôapprendimentoò o ñper lôapprendimentoò? 

ha un valore essenzialmente 
certificativo 
(apprendimento avvenuto   
o no) 

presuppone “tutte quelle attività 
intraprese dagli insegnanti e/o 
dagli alunni, che forniscono 
informazioni da utilizzare come 
feedback per modificare le 
attività di insegnamento/ 
apprendimento 
                      (Black and Wiliam, 1998) 

AUTOVALUTAZIONE E METACOGNIZIONE 

RIFLESSIONE …  
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NON SI VALUTANO  

 
 

   Studio Mnemonico (definizioni, formule, simboli, …) 

   La lettura a voce alta  

   I dettati 

    Errori ortografici o di spelling sia in italiano sia 

nelle lingue straniere  

   Errori sintattici (nell’uso dei verbi e preposizioni, 

nella collocazione dei complementi, nell’ordine della frase 

in generale. Questo in ogni lingua 

 

NON SI VALUTANO  

 Errori di calcolo: a mente, nei segni, 

nell’incolonnamento di un’operazione, nell’uso di 

simbologie (parentesi, segni aritmetici).  

 

SI VALUTA 

 il procedimento di risoluzione (ha saputo 

identificare la domanda? Ha saputo costruire il 

procedimento di risoluzione? Ha dimostrato di aver 

ragionato in modo efficace sul meccanismo da 

valutare?) 

 La corretta applicazione della formula (e 

l’identificazione corretta della medesima) 

 Il contenuto del concetto espresso, delle 

osservazioni presentate 

 

SI VALUTA 

 Le prove orali, hanno maggiore importanza rispetto 

a quelle scritte 

 Le conoscenze e non le carenze. La valutazione 

deve essere fatta per l’apprendimento e non una 

valutazione dell’apprendimento.  

 Lôimpegno  

VALUTAZIONE 

 Sottolineare il percorso di sviluppo,  

evidenziando i progressi 

 

Non si valutano i progressi in 

rapporto al resto della classe ma in 

riferimento al livello di partenza 

di quel ragazzo 

UNA “PICCOLEZZA” … 

La scritta sui compiti : 
 
                     “ai sensi della legge 170/2010” 
 
non ha valore legale   
 
Ha l’effetto secondario di discriminare il ragazzo 
agli occhi dei compagni e deprime chi la trova 
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SPERIMENTATE 

 Siate in continua ricerca del compito perfetto! 

 Se osservate che una tipologia di esercizio è difficoltosa 

non la riproponete 

 La strada da seguire è la personalizzazione … 

 

                    SIATE CREATIVI!! 

FLESSIBILITA’ 

La FLESSIBILITÀ DIDATTICA è da intendersi come capacità 

del docente di adattare lôinsegnamento alle reali possibilità 

di apprendimento di ogni studente.   

Quindi deve TRASMETTERE ai ragazzi: 

•   L’identificazione delle opportunità disponibili  

•   La capacità di SORMONTARE GLI OSTACOLI 

•   La consapevolezza del proprio processo di apprendimento, 

dei punti di forza e dei punti di debolezza 

•   La capacità di PERSEVERARE nellôapprendimento  

•   La capacità di gestire in modo efficace il proprio tempo e 

le informazioni 

ATTRIBUIRE VOTI 

 Evitare voti inferiori a 4 

 Non dare punteggi negativi 

 Inserire sempre lôimpegno nel voto 

 Tenere a mente l’evoluzione del ragazzo 

 Confrontate il compito con la vostra idea del ragazzo e 

del livello di preparazione atteso. Riflettete sulla 

tipologia di errori … se qualcosa non torna 

compensate il voto con l’orale! 

COMPENSAZIONE DEL VOTO 

 Se il ragazzo raggiunge un voto insufficiente non 

segnate nulla sul registro 

 Programmate unôinterrogazione orale (nel breve 

periodo) 

 In base alle informazioni raccolte assegnate il voto 

 

 NO MEDIA MATEMATICA DEI 2 VOTI! 

… è il processo attraverso cui il docente 

rapporta “i risultati dell’apprendimento 

scolastico con la storia personale dell’allievo, 

con i suoi atteggiamenti verso la scuola e la 

società, con i condizionamenti psicofisici e 

ambientali ai quali è soggetto” 

     

           (Porcelli, 1992) 

LA VALUTAZIONE …  

incentivare la creatività e l’originalità  

promuovere lôanalisi dellôerrore 

stabile insieme al ragazzo degli obiettivi a breve 

termine basati sul raggiungimento di una capacità e 

non sulla performance (voto) 

sottolineare i suoi progressi fatti, anche se minimi. Non 

dare nulla per scontato! 

 

DURANTE E DOPO I COMPITI …  
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 Prestare attenzione e disincentivare PENSIERI 
DISFUNZIONALI come: 

 

   Inferenza arbitraria (trarre conclusioni senza dati o 

disponendo di dati contrari) 

  Astrazione selettiva (focalizzarsi su un dettaglio 

negativo) 

  Sovra - generalizzazione (trarre conclusioni 

generali sulla base di un caso singolo) 

  Magnificazione (sovrastimare eventi negativi) 

  Minimizzare (sottostimare eventi positivi) 

  Pensiero dicotomico (pensiero in termini di “tutto o 

niente”) 

 

DURANTE E DOPO I COMPITI …  

 Non permettere mai che un ragazzo dica    

    “NON CI RIESCO”  

 Questo pensiero limita il senso di competenza e 

restringe le aspettative di riuscita.  

 

 In generale, evitare tutti i pensieri assolutistici (“non 

ce la farò mai”, “è impossibile”) e negativi (“prenderò 

un 4”). Potrebbero diventare profezie che si auto-

avverano.  

 

DURANTE E DOPO I COMPITI …  

    ñS³,    ¯    la    prerogativa    dei    somari, raccontarsi   

ininterrottamente   la   storia della loro somaraggine: faccio 

schifo, non ce la farò mai, non vale neanche la pena provarci, 

la scuola non fa per meé 

    La scuola appare loro come un club molto esclusivo   di   cui   

si   vietano   da   soli lôaccesso. Con lôaiuto di alcuni professori, 

a volteò. 

 

 

      Daniel Pennac, Diario di scuola  

 Prestare attenzione allo STILE DI ATTRIBUZIONE: 

 

 Diversi studi sottolineano come i bambini con DSA 

tendono ad avere uno stile di attribuzione interno 

per ciò che riguarda gli insuccessi (“ho sbagliato 

perché non sono bravo, è colpa mia e non posso farci 

nulla”) ed esterno per i successi (“ho preso un bel 

voto perché il compito era facile, è stato un caso, non 

posso sapere quando ricapiterà”). 

 

MA DI CHI E’ LA COLPA? 

MA DI CHI E’ LA COLPA? 

Controllabilità Stabilità Locus 

Interno Esterno 

Controllabile Stabile È stato prodotto uno 

sforzo abituale (tenacia) 

Qualche forma di giudizio 

tendenzioso da parte 

dellôinsegnante 

(pregiudizio) 

Instabile È stato prodotto uno 

sforzo temporaneo (solo 

per questo compito) 

Una forma di aiuto non 

abituale da parte di altri 

Incontrollabile Stabile Una particolare attitudine La difficoltà del compito 

Instabile Stato dôumore La fortuna 

MA DI CHI E’ LA COLPA? 

Lo Stile di Attribuzione: 
 

   svelare la loro teoria circa il successo o 

l’insuccesso 

  nomina e soppesa tutti i fattori che possono 

influire sulla prestazione (fortuna, bravura, difficoltà 

specifica, emozioni, pensieri, aspettative, … ) 

  sottolineare sempre che il risultato (il voto) 

non è relativo al ragazzo ma a quello che ha fatto 

(“non vali 5, hai preso un 5 per una serie di motivi”) 
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DA EVITARE … 

   Sottoporre il ragazzo a molti fallimenti 

(proteggerlo dai disastri certi) 

   Non spiegare il perché ha sbagliato 

   Non dare al ragazzo la possibilità di mostrare i suoi 

ambiti di successo 

     Fare paragoni con altri 

E’ IMPORTANTE …  

È importante il tono della voce e la comunicazione non 
verbale. 
 
Ci deve essere coerenza tra quello che diciamo e la 
nostra espressione. 
(si accorgono se mentiamo é) 

Non usare l’espressione COMPITO SEMPLICE (se 
fallisce si può sentire ancora più incompetente “non so 
fare neppure i compiti semplici”)  

E’ IMPORTANTE …  

Esprimere: 
V  calore affettivo 
V  accettazione 
V  comprensione ed ascolto 
 
Costruire una relazione positiva in cui si hanno alte 
aspettative verso il ragazzo 
 
Cercare e mettere in risalto i suoi lati positivi e le sue 
potenzialità (il “saper fare” ed il “saper essere”) 
 
 

I COMPLIMENTI 

Quando sono percepiti come giustificati e sinceri contribuiscono 

all’aumento dell’autonomia e del senso di competenza. 

 

Le lodi (e le critiche) devono essere però sul processo (no 

sulla persona o sul risultato):        ñottimo lavoroò              

ñbene, ti sei concentrato moltoò        ñottimo impegnoò 

      ñHai usato una strategia molto efficaceò 

 

Occorre far pensare al bambino SEMPRE che lôintelligenza e 

le abilità si possono cambiare e possono migliorare.  

PER IL SUCCESSO 

Passare il messaggio che possono avere il CONTROLLO DELLA 

LORO VITA. È possibile solo se riescono a porsi obiettivi, 

sperimentano la gestione di crisi, affrontano la loro “disabilità” e 

provano a mettersi in gioco. 

 

Per avere successo occorre incentivarli ad essere: 

   persistenti (non rinunciare mai per paura di sbagliare) 

   creativi, disponibili ad affrontare i problemi in modo originale 

   ricerca di persone giuste per ricevere sostegno ed aiuto dal 

punto di vista emotivo e pratico 

   essere disponibili ad essere aiutati, se necessario 

PER IL SUCCESSO 

SPERANZA E OTTIMISMO 
 

                                            Senza speranza non c’è impegno … 



06/03/2014 

15 

Fine 

 

lisa.faietti@gmail.com 

ñEvery student can learn, just not on the  

same day, or the same wayò 

              George Evans 


